Bolzano, 27.12.2012

PAROLA DI JEAN-PIERRE BESEY

“Dio esiste, perché io esisto” mi disse il capo pigmeo Jean-Pierre Besey, rispondendo alla ma domanda: “Perché tu credi che Dio esista?”.

Nella foresta equatoriale del Congo RD, al centro dell’Africa. In alto, volava un grande aereo come inseguito da due bianchi serpenti di fumo. Guardandolo, Jean-Pierre mi disse: “Dio ha illuminato coloro che hanno costruito quelle meraviglie!”.

Fu tanti anni or sono.

Lo informai che molti di coloro che costruiscono quelle meraviglie non credono che Dio esista. “Com’è possibile che non credano?” esclamò, guardandomi dritto negli occhi. 

E ancora oggi, adesso, continuo a chiedermi che senso abbia la sua risposta: “Dio esiste perché io esisto”.

Mangina, martedì 13.05.2014

Ogni volta che rientro qui, mi chiedo sempre se sia l’ultima: del ritorno in Congo, o della mia vita, o di tutte e due insieme.

Sono qui a Mangina, nei locali della parrocchia, in attesa di poter andare a Etabe3/Kadodo e dell’arrivo di Benito verso metà giugno.

Da quando sono giunto qui il 04.05.2014 è stata una processione di ‘poveri’ in cerca d’aiuto. Così ho quasi finito i duemila dollari con sui sono venuto e adesso aspetto aiuti da Bolzano.

Sto leggendo attentamente l’ “Esortazione Apostolica” Evangelii Gaudium di Papa Francesco e mi capita di pensare ogni tanto: “Sono io che pecco di pessimismo o Francesco ha una fede al limite di un ottimismo ingenuo?”. Questo perché il primo impatto avuto con le realtà africane di qui al mio rientro è piuttosto traumatico…

Alcuni fatti. Il clero che contatto quotidianamente a Mangina o ignora o snobba Papa Francesco, sia i suoi atti che i suoi discorsi. E così la popolazione ignora in gran parte il rinnovamento ecclesiale che Papa Francesco cerca faticosamente di portare avanti. Tutto ciò che hanno saputo dirmi di lui è lo spettacolo grandioso a San Pietro della canonizzazione dei due Papi…

La mentalità dominante che colgo nei discorsi e negli atteggiamenti del clero e della popolazione è d’un consumismo strutturale e convinto anche sul piano religioso. Da qui un elemosinismo taccagno e ipocrita verso i ‘poveri’, impiegando in ciò una minima percentuale delle offerte domenicali dei fedeli (sempre numerosi e generosi alle Messe), e degli aiuti degli amici bianchi (soprattutto italiani) la percentuale più cospicua è riservata a beneficio personale del clero. La cuccagna durerà fintanto che i fedeli continueranno ad essere generosi pecuniarmente…

Eppure questi fedeli, se onestamente istruiti, sarebbero meravigliosi! O forse è ancora una delle mie illusioni giovanili?

Oggi è venuto a trovarmi BULAYA, un pigmeo che più pigmeo non si può. Si è fatto una settantina di chilometri a piedi, in tre giorni, da MATEMBU a qui, buona parte sotto la pioggia. Il suo vestiario è solo quello che ha addosso: un paio di pantaloni neri larghi e più lunghi di lui una volta e mezzo, una camicia ampia da contenerne due di lui, e un paio di scarpe che una volta erano scarpe, e basta. Essendo un po’ ritardato mentale ha il sorriso timido e timoroso di chi sa di esserlo dal modo di benevolo imbarazzo con cui lo trattano i buoni, o dal più o meno aperto disprezzo degli altri. È veramente piccolo (un metro e trentacinque) ma tarchiato.

Veniva aiutato dal capo pigmeo di MATEMBU,  JEAN-PIERRE BESEY, che era ammalato da tempo e che, alla fine, abbiamo lasciato in cura nel nostro ospedaletto di APEKELE, quando l’anno scorso siamo partiti in fuga per l’Italia. Ma colui che brigava per il posto di capo è andato lì con tutta la coorte dei wandugu (parentame vario) a prenderlo di forza e a portarlo a casa a MATEMBU, dove è morto… ovviamente!

Il buon BULAYA mi dice che negli ultimi tempi prima della morte, BESEY gli ha chiesto di fargli un po’ da mangiare con quel riso e quei fagiolli che io avevo dato a BULAYA per la semina del suo campicello. E così li ha dati al morente, dato che gli altri lo lasciavano morire di fame!...

Ecco qui la risposta al quesito che mi ponevo a proposito dell’affermazione di BESEY: “Dio esiste, perché io esisto!”. Il cosiddetto minus habens BULAYA con quell’atto dimostra la verità dell’affermazione del suo benefattore JEAN-PIERRE BESEY. Questo è il Vangelo.

Mangina, giovedì 22.05.2014

Fallimento in vista del Kundi la Mapendo (Gruppo-Associazione dell’Amore-Carità) di P. Piero Lombardo. Ho anzitutto l’impressione che Vescovo & Co sappiano tutto della morte misteriosa di P. Piero, ma facciano finta di non sapere niente oltre alla favola propagandata qui dai suoi ex-confratelli comboniani dell’incidente stradale a Roma. Alle mie obiezioni in merito, fingono di cadere dalle nuvole e lasciano cadere il discorso.

Ad ogni modo, subito alla morte di P. Piero si sono precipitati a vantare diritti di proprietà su tutte le cose del Kundi la Mapendo, asserendo anche che il GAP (Gruppo Appoggio Pigmei) siciliano di P. Piero e famigliari sono sempre disposti a continuare a finanziare il Progetto di P. Piero, se la Diocesi di BUTEMBO ne assume la gestione.

… se son rose, fioriranno…

Ma intanto è sorta una grossa ‘grana’-difficoltà. Uno dei recenti collaboratori di P. Piero, semplice gestore del suo ospedaletto a BYAKATO, ha fatto causa in tribunale contro il parroco di Mangina e la diocesi di BUTEMBO, asserendo che le cose di P. Piero spettano a lui, esibendo a prova una fotocopia di un documento di P. Piero che lo nominerebbe in tal senso. Richiesto di presentare l’originale, a tutt’oggi, niente.

La cosa non mi riguarderebbe, se non fosse che il parroco di Mangina, (gentile e simpatico oltretutto!) mi ha rivelato che il Vescovo è preoccupato anche per me e Benito e il Projet Pygmées-Etabe: cioè che al nostro ritiro (morte?…) possa succedere la stessa ‘grana’. Segno che per loro il Progetto è già loro… Gli ho detto che stiano tranquilli, che ad ogni modo nelle Conventions stipulate tra noi tre, cioè Vescovo di Bolzano-Bressanone, Vescovo di Butembo-Beni e me, per quanto riguarda i diritti di proprietà vi sono bene enunciati e che nessuno potrà contestarli o cambiarli senza un mio documento autografo! Vero però che qui in Congo, i documenti scritti sono dei chiffons de papier (stracci di carta), come diceva un certo tedesco precursore di Hitler…

Mangina, venerdì 30.05.2014

Come temevo, devo rientrare in Italia al più presto. La situazione sicurezza è precipitata. Sabato scorso quattro banditi armati e vestiti da soldati hanno rapito due lavoratori della parrocchia-diocesi: il gestore della centrale elettrica di LINDZO-MANGINA (30 kw, proprietà della Diocesi e della parrocchia) e con lui uno dei guardiani. Col telefonino del gestore hanno chiesto un riscatto di 15 mila dollari che la parrocchia non ha né la diocesi vuole sborsare. E allora l’altro giorno e ieri hanno telefonato che se non saranno pagati quei dollari, verranno a prendere i preti qui in parrocchia.

I preti della parrocchia sostengono che quei banditi non sono i gruppi di ribelli rifugiatisi nella foresta vicina a TETURI e ETABE3/KADODO (ecco perché sono inchiodato qui a Mangina), ma sono i soldati nuovi inviati da KINSHASA per combattere i ribelli e che invece si danno al brigantaggio. Sembra infatti che siano quei banditelli che infestavano la capitale, presi a forza e intruppati nell’esercito per venir qui a combattere contro i ribelli.

Ma i miei collaboratori del PPE mi dicono che quei nuovi soldati sono sul fronte di guerra contro i ribelli tra GOMA e BUNIA. I banditi invece sono i vecchi soldati già presenti a BENI e lasciati da parte, arrabbiati e mal pagati, e così si vendicano! Sempre vero il detto popolare: “I colpi vanno in basso e i cenci vanno all’aria”. 

E dire che avevo già fatto i miei programmi:

· prima settimana di Giugno: raduno dei maestri e dei collaboratori del PPE per pagare loro i mesi di Aprile e Maggio;

· fare con loro il punto della situazione del PPE: l’ospedaletto di APEKELE, il mobilio delle scuolette (banchi, sgabelli, tavolini e lavagne) e del materiale didattico (quaderni, matite e penne biro, gessi, ecc.);

· se possibile, un breve viaggio a APEKELE e a ETABE3/KADODO, prima dell’arrivo di Benito dopo la metà di Giugno…

Eppure tornerò presto prima di Natale, se possibile, con Benito, spero. Intanto oggi affronto ancora una notte di pericolo… e che Qualcuno mi pensi lassù.

Kampala, sabato 07.06.2014

… e domani volo per DUBAI e poi lunedì per Roma.

Che tristezza!

Ultime notizie. Il Capitano di Polizia di Mangina ci ha informato sui retroscena della situazione a Mangina e dintorni. I NALU-SHABAH, fuggiti dalle loro basi distrutte dalla MONUSCO e dall’esercito congolese, si sono rifugiati anche nella foresta che va da BENI a BUNIA, al confine col RWANDA e l’UGANDA. Sono guidati in segreto (più o meno!…) da un colonnello rwandese dell’esercito congolese. Dietro a costui ci sono il presidente rwandese, KAGAME, il presidente ugandese, MUSEVENY, e il presidente congolese, KABILA. Eh sì, anche il presidente congolese! Costui: 

1° non è congolese ma rwandese. Colui che ha scoperto ciò, andando direttamente in Rwanda a fotografare addirittura i funerali della vera madre di KABILA, rientrato a KINSHASA è stato assassinato insieme al suo autista e i due cadaveri fatti sparire con tutti i documenti.

2° KABILA è grande amico di KAGAME e MUSEVENY e li sta aiutando alla costruzione di un grande Stato dei Grandi Laghi, comprendente il RWANDA e una parte del KIVU SUD e NORD e della PROVINCIA ORIENTALE del CONGO RD; tutte zone ricche di oro, diamanti, coltan, petrolio, gas e legnami preziosi, tutte ricchezze che mancano al RWANDA e all’UGANDA. E le popolazioni locali pagano il prezzo.

3° KABILA intanto sta preparando la sua fuga in Sudafrica!…

Chiacchiere soltanto?… 

Vedremo…

                                                                P. Antonio Mazzucato
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